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Consiglio di Gestione e di Sorveglianza di Mediobanca 
Milano, 18 settembre 2008 

 

 
Approvato il progetto di bilancio al 30 giugno 2008 e le modifiche 

statutarie 
 
 

 

Rafforzato il modello di business 

Utile netto oltre 1 miliardo 

Adozione di un modello innovativo di Governance 

 
 
 
 

p Nonostante la crisi dei mercati finanziari l’utile netto cresce del  7% a 1.015m. 

p I ricavi salgono dell’8% (a 1.735m) trainati da margine di interesse (+12% a 

745m), commissioni (+7% a 398m), utili delle società valutate a patrimonio 

netto (+14% a 478m); minore l’apporto dei dividendi e dei proventi da trading 

(complessivamente da 155m a 114m). 

p Efficienza mantenuta (cost/income ratio al 31%) nonostante i significativi 

investimenti in strutture distributive (filiali estere e avvio di CheBanca!) 

p Rafforzata la liquidità di Gruppo: 13 miliardi (da 6 miliardi) di nuova raccolta 

nell’esercizio, tesoreria a 10 miliardi (da 7 miliardi) 

p Preservata la solidità patrimoniale: Tier1 pari a 10,3% 

p Proposte all’Assemblea: 

p Dividendo: € 0,65 per azione (stabile) 

p Modifica Modello di Governance 
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Il Consiglio di Gestione di Mediobanca, riunitosi oggi, sotto la presidenza di Renato PAGLIARO, 

ha approvato i progetti di bilancio consolidato ed individuale di Mediobanca al 30 giugno scorso, 

illustrati dal Consigliere Delegato Alberto NAGEL.   

 

*  *  * 

Risultati consolidati1 2 

L’esercizio chiude con un utile netto di 1.014,8 milioni, in crescita del 6,5% rispetto all’esercizio 

precedente (953,2 milioni); malgrado la grave crisi che ha colpito i mercati finanziari ed il 

progressivo deterioramento congiunturale, i ricavi sono cresciuti del 7,7% (da 1.611,5 a 1.735,4 

milioni) con l’apporto positivo di tutte le principali voci con la sola eccezione degli utili da 

trading scesi da 82,8 a 70,8 milioni e dei dividendi sulle azioni disponibili per la vendita (43,5 

milioni contro 71,7 milioni). In particolare: 

p il margine di interesse aumenta dell’11,8% (da 666,8 a 745,4 milioni) riflettendo lo sviluppo 

dell’attività di corporate banking (+28,5%) che beneficia dei crescenti volumi di raccolta ed 

impieghi (rispettivamente +25% e +12%); il margine dei retail financial services registra un 

incremento inferiore (+2,1%) per effetto dell’aumento del costo della provvista;  

p le commissioni ed altri proventi crescono del 7,2% (da 371,3 a 397,9 milioni), anche grazie 

all’aumento della quota generata dal segmento retail; l’apporto delle attività corporate, pur 

in un contesto assai difficile, è comunque in lieve crescita (da 281,9 a 286,2 milioni);  

p gli utili da partecipazioni valutate al patrimonio netto registrano un incremento del 14,1% 

(da 418,9 a 477,8 milioni) per effetto del positivo andamento reddituale di Assicurazioni 

Generali, peraltro in rallentamento nel secondo trimestre dell’anno solare in corso. 

Tenuto conto del positivo andamento reddituale, il Gruppo ha ritenuto di proseguire, ed in 

taluni casi di anticipare, i progetti di espansione, anche internazionale, e l’avvio di nuove 

iniziative di carattere strategico. Conseguentemente i costi mostrano una crescita significativa 

(+26%, da 430,4 a 542,5 milioni) per l’ampliamento delle presenze operative del Gruppo in 

Italia e all’estero – 16 nuove filiali retail  e, soprattutto, 3 nuove branches estere di Mediobanca 

(Francoforte, Madrid e Londra) – nonché per l’avvio di CheBanca! Il suddetto potenziamento 

delle reti distributive di Gruppo ha comportato costi per complessivi circa 80 milioni. Il risultato 

della gestione ordinaria salda in 1.192,9 milioni (+1% da 1.181,1 milioni). 

                                                           
¹ L’acquisizione di Linea – avvenuta il 27 giugno – non determina effetti sul conto economico ma solo sullo stato 

patrimoniale. Gli aggregati pro-forma del Gruppo, con l’inclusione di Linea, riesposti secondo gli schemi del nuovo 
piano industriale sono allegati alle pagg. 19-20.  

² Ove non diversamente indicato, le variazioni si intendono anno su anno. 



 

 

 
 

3 
 

 

A valle del risultato ordinario si segnalano:  

p rettifiche di valore su crediti in aumento da 165 a 202,3 milioni, in linea con l’aumento degli 

stock, riconducibili per 179,1 milioni (159,8 milioni) ai retail financial services (+12,1%) e 

per 22,8 milioni (5,2 milioni) ad accantonamenti forfetari sul portafoglio corporate di 

Mediobanca che permane integralmente in bonis;  

p utili da realizzo di titoli per 172,6 milioni (175,4 milioni) principalmente riferibili alle cessioni 

di azioni disponibili per la vendita effettuate nella prima parte dell’esercizio; 

p accantonamenti straordinari per 20 milioni connessi ad oneri di integrazione in Compass del 

Gruppo Linea, società di credito al consumo acquisita nel giugno scorso. 

Le imposte scontano un effetto positivo per 76,1 milioni connesso all’adeguamento delle 

imposte differite alle nuove aliquote IRES e IRAP introdotte dalla Legge Finanziaria (n. 

244/2007) approvata nel dicembre scorso. 

Quanto allo stato patrimoniale, crescono gli impieghi a clientela (+29%, da 26,8 a 34,6 miliardi 

– di cui 4,3 miliardi rivenienti dal consolidamento di Linea) e gli impieghi di tesoreria (da 7 a 

10,2 miliardi) mentre si riducono sensibilmente i titoli disponibili per la vendita (da 5,6 a 3,8 

miliardi) per effetto degli smobilizzi del comparto azionario (1,6 miliardi includendo il 

conferimento della partecipazione in Telco ora valutata a patrimonio netto) e della riduzione dei 

corsi di borsa (l’adeguamento al fair value di fine periodo è risultato negativo per 865,5 milioni). 

La provvista sale del 33,1%, da 34,2 a 45,6 miliardi (di cui 3,9 miliardi di Linea) e beneficia di 

13 miliardi di nuove emissioni nell’esercizio (6 miliardi). 

Le partecipazioni in RCS Mediagroup e Telco sono iscritte a valori superiori a quelli dei rispettivi 

corsi di borsa a fine periodo (con minusvalenze teoriche rispettivamente di 144,7 milioni e di  

422,3 milioni); per entrambe si è provveduto ad effettuare l’impairment test previsto dallo IAS 

28 con esito positivo. 

La solidità patrimoniale del Gruppo rimane tra le migliori nel settore (Tier 1 al 10,3%), 

nonostante il patrimonio netto si riduca di circa 1 miliardo (da 6,9 a 5,8 miliardi), soprattutto a 

seguito dell’impatto negativo del deprezzamento dei mercati sulle riserve da valutazione della 

capoGruppo (oltre 700 milioni) e su quelle delle società consolidate a patrimonio netto 

(essenzialmente Generali per oltre 600 milioni), oltre che all’acquisto di azioni proprie (213 

milioni).  

I risultati raggiunti nell’esercizio superano ampiamente l’obiettivo del piano 2005-2008 (utile 

netto di 840 milioni). Nel triennio, i ricavi e l’utile della gestione ordinaria sono cresciuti 

entrambi di oltre il 50% (rispettivamente da 1.156,6 a 1.735,4 milioni; CAGR 14% - da 799,6 a  

1.192,9 milioni; CAGR 14%) e l’utile netto del 60% (da 632,4 a 1.014,8 milioni; CAGR 16%). 
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 I fatti di maggior rilievo dell’esercizio hanno riguardato: 

p l’approvazione, lo scorso marzo, del piano triennale 2008-20113; 

p l’acquisto da parte di Compass del 100% di Linea ad un prezzo di 405 milioni, perfezionato 

il 27 giugno scorso in esecuzione dell’accordo stipulato in dicembre;  

p il lancio di CheBanca! lo scorso maggio: la nuova piattaforma distributiva composta da 

canali remoti e fisici (con l’apertura di filiali di nuova concezione) e da un’offerta 

(inizialmente c/c, depositi, carte e mutui) conveniente, trasparente e standardizzata 

consentirà al Gruppo un accesso diretto alla raccolta retail e ha riscontrato un forte 

apprezzamento da parte della clientela; 

p l’avvio dell’operatività delle sedi di Francoforte e Madrid ed il varo di quella di Londra, 

specializzata su capital market e finanza strutturata;  

p la realizzazione del programma di buy-back con l’acquisto dell’1,98% del capitale (16,2 

milioni di azioni) per un esborso di 213,4 milioni 

p la modifica delle disposizioni di Vigilanza prudenziali per le banche che, da un lato, non 

prevedono più la deduzione dal Patrimonio di Vigilanza della partecipazione in Assicurazioni 

Generali e, dall’altro, escludono la computabilità delle plusvalenze latenti sulla stessa. 

p l’applicazione, a partire dal 1 gennaio 2008, delle nuove norme sui requisiti patrimoniali 

delle banche (Cd. “Basilea II”) adottando, per il calcolo del rischio di credito, il modello 

standard, in attesa del completamento del progetto interno volto alla validazione di modelli 

avanzati; parallelamente è stata avviata l’attività di analisi dei requisiti di capitale 

economico (cd. “Secondo Pilastro”) la cui prima rendicontazione avverrà entro il prossimo 

ottobre.  

Risultati divisionali 

Wholesale banking 

p Impieghi corporate4 a 18 miliardi (stabili su dicembre 07) 

p Forte accelerazione della raccolta a 33,6 miliardi (+25%) e conseguente aumento degli 

impieghi di tesoreria a 8,8 miliardi (+ 41%)  

p Importante crescita del margine d’interesse (+28%) che compensa la flessione degli utili da 

trading (-21%) e dei dividendi (-39%). In leggera crescita su valori elevati le commissioni 

(da 282 a 286 milioni) 

                                                           
3  Gli aggregati pro-forma del Gruppo, con l’inclusione di Linea, riesposti secondo gli schemi del nuovo piano 

industriale sono allegati alle pagg. 19-20.  

4  Esclusi finanziamenti a controllate. 
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p Rafforzata la struttura operativa (+82 dipendenti di cui circa la metà nelle  sedi estere di 

recente apertura) 

p Utile netto stabile a 454 milioni a parità di plusvalenze da cessioni di titoli disponibili per la 

vendita (172 milioni) 

Il wholesale banking ha confermato i risultati dello scorso anno (453,5 milioni di utile netto 

contro 459,6 milioni). L’utile sconta peraltro un rallentamento delle voci maggiormente sensibili 

alla negativa congiuntura di mercato: l’utile di negoziazione scende da 69,6 a 54,8 milioni ed i 

dividendi su azioni disponibili per la vendita da 71,7 a 43,5 milioni (anche per effetto della 

“conversione” dell’investimento Telecom Italia in Telco); a valle del risultato della gestione 

ordinaria si segnalano accantonamenti forfetari su crediti in bonis per 22,8 milioni e benefici 

straordinari su imposte per 60,5 milioni, connessi alle già riferite modifiche legislative. 

Equity investment portfolio (AG e RCS)  

p Ricavi a 482 milioni (+24%) 

p NAV a 5,0 miliardi (in calo del 21%)  

La quota di utili di competenza del periodo è aumentata da 387,7 a 482,3 milioni (+24,4%), 

ripartita per 455,7 milioni su Generali (+26,9%) e per 26,6 milioni su RCS MediaGroup (–6,3%). 

L’esercizio beneficia di rettifiche positive sulle imposte differite per 21,7 milioni connesse al 

cambio di aliquota della partecipation exemption e calcolate sulla differenza tra il valore di 

carico ed il costo originario di acquisto. 

La contrazione del NAV è da ricondursi alla riduzione, per Generali, sia della plusvalenza 

implicita che del valore di libro, influenzato – questo ultimo – dal calo del patrimonio netto di 

Generali a seguito delle minori riserve da valutazione.  

Retail financial services 

p Acquisito il 100% di Linea per un esborso di 405 milioni cash 

p Avvio a maggio dell’operatività di CheBanca!: molto positive le prime evidenze commerciali 

p Erogato a 5,2 miliardi (+9%), con credito al consumo a 2,6 miliardi (+5%) e mutui a 0,8 

miliardi (+32% per effetto delle nuove filiali in Francia) 

p Ricavi a 534 milioni (+7%) con importante crescita delle commissioni nette 

p Utile netto a 15 milioni (da 80 milioni) a seguito dei costi legati alle nuove iniziative  

p Stabile il rapporto rettifiche/impieghi da oltre un anno 

I ricavi della divisione sono aumentati da 500,8 a 534 milioni (+6,6%) per effetto di maggiori 

commissioni nette (da 45,6 a 69,6 milioni), collegate alla distribuzione di prodotti assicurativi. E’ 

rimasta invece contenuta la crescita del margine di interesse (+2,1%, da 455,2 a 464,9 
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milioni), penalizzata dai crescenti oneri della raccolta e dall’aumentata pressione competitiva. Il 

risultato della gestione ordinaria è tuttavia in calo (280,8 milioni contro 323,2 milioni) per 

effetto della crescita dei costi operativi (da 177,6 a 253,2 milioni) per circa 3/4 riconducibile 

all’iniziativa CheBanca! (54 milioni). Il risultato netto salda in 15 milioni, dopo aver assorbito 

rettifiche nette su crediti per 179,1 milioni (159,8 milioni) ed accantonamenti straordinari per 20 

milioni connessi all’integrazione di Linea. 

Il Gruppo Compass ha erogato nell’esercizio nuovi finanziamenti per 5.199 milioni (4.778,6 

milioni), senza considerare l’attività commerciale del Gruppo Linea (2.671 milioni nei 12 mesi 

2007 e 1.186 milioni nei primi 6 mesi 2008); da segnalare il contributo dei mutui ipotecari in 

Francia, pari a 183 milioni (23 milioni). Al 30 giugno 2008 gli impieghi netti (compresi quelli del 

Gruppo Linea per 4.280,6 milioni consolidati a fine giugno) sono pari a 15.858,1 milioni 

(10.122,9 milioni). 

Private banking ∗ 

p Ricavi a 139 milioni (+7%)  

p Utile netto a 57 milioni (+4%)  

p AUM a 13,5 mld  in leggero calo (-2%) prevalentemente per il deprezzamento dei mercati 

Il private banking mostra risultati in miglioramento rispetto all’esercizio precedente: l’utile si è 

attestato a 56,9 milioni (+4%) con ricavi in crescita del 7,1% (da 130,1 a 139,3 milioni) per 

effetto del crescente margine di interesse di CMB che compensa il progressivo rallentamento 

delle commissioni, condizionate dagli andamenti dei mercati. Nell’esercizio le masse gestite si 

sono ridotte da 13,9 a 13,5 miliardi con CMB in controtendenza (da 8,1 a 8,2 miliardi) avendo 

nel periodo  acquisito le attività monegasche di Unicredit, mentre la quota di Banca Esperia 

registra una riduzione connessa ai valori di mercato (da 5,8 a 5,3 miliardi).  

Mediobanca SpA 

L’esercizio 2007-2008 chiude con un risultato netto di 622,6 milioni (+11%, da 561,1 milioni), 

dopo utili da realizzo di titoli disponibili per la vendita per 171,8 milioni (166,7 milioni), rettifiche 

nette su crediti e titoli per 30,3 milioni (9,4 milioni) ed imposte per 76,8 milioni (127,2 milioni). 

I ricavi aumentano dell’8,1% beneficiando, da un lato, dell’incremento del margine di interesse 

(+27,9%, da 192,9 a 246,7 milioni), dei dividendi incassati (+7,9%, da 213,5 a 230,4 milioni) e 

della tenuta delle commissioni (275,9 milioni contro 275,6 milioni) e scontando, dall’altro, la 

riduzione degli utili di negoziazione (55,3 milioni contro 65,7 milioni). L’utile della gestione 

ordinaria cresce da 531,1 a 558,1 milioni malgrado i maggiori costi di struttura (+15,5%, da 

                                                           
∗ Il dato include oltre a Compagnie Monégasque de Banque, il 48,5% pro forma dei dati di Banca Esperia. 
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216,6 a 250,2 milioni) collegati all’aumento del numero di collaboratori (da 459 a 538 unità) e 

per lo sviluppo dell’operatività domestica ed internazionale. 

 
I principali aggregati patrimoniali registrano incrementi dei finanziamenti da 20,3 a 24,2 

miliardi, degli impieghi netti di tesoreria da 6,4 a 8,8 miliardi, delle partecipazioni da 1,7 a 2,7 

miliardi e della provvista da 27,1 a 33,7 miliardi. Per contro diminuiscono le attività disponibili 

per la vendita (da 4,8 a 2,8 miliardi) per effetto dell’andamento dei corsi di borsa e degli 

smobilizzi e cessioni effettuate nell’esercizio. 

 
*  *  * 

Proposta di Dividendo 
 
Il Consiglio di Gestione ha deliberato di proporre all’Assemblea degli Azionisti, convocata per il 

28 ottobre prossimo, la corresponsione di un dividendo unitario di € 0,65, pari a quello dello 

scorso anno. Il dividendo verrà messo in pagamento dal 27 novembre prossimo (data stacco 24 

novembre). 

 

*  *  * 

 

Adozione di uno statuto sociale basato sul c.d. “modello tradizionale”. 

Il Consiglio di Gestione ha altresì deliberato di sottoporre all’Assemblea dei Soci convocata per il 

prossimo 28 ottobre, subordinatamente all’ottenimento delle prescritte autorizzazioni, 

l’approvazione di un nuovo statuto basato sul c.d. modello tradizionale. 

Successivamente al Consiglio di Sorveglianza del 30 luglio scorso sono state approfondite talune 

criticità emerse in ordine al funzionamento del sistema dualistico e la conseguente opportunità 

di rivedere il sistema di governance anche alla luce delle scadenze fissate da Banca d’Italia per 

il 30 giugno 2009. 

In tale quadro, è maturata la proposta per l’adozione del sistema tradizionale di governance 

attraverso un testo di statuto che apporta tratti significativamente innovativi al sistema di 

governo di Mediobanca ante dualistico e alla prassi più diffusa. Il sistema di governance che si 

propone va pertanto interpretato come un’evoluzione che fa propria la positiva esperienza di 

Mediobanca col sistema dualistico, superandone, nel contempo, alcune problematiche 

applicative. 

Di seguito si riportano i punti principali dello Statuto che verrà sottoposto all’Assemblea: 

p Il Consiglio di Amministrazione (“CdA”), eletto dall’Assemblea con il voto di lista secondo le 

disposizioni vigenti, è composto da un massimo di ventitré consiglieri, di cui uno riservato 
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alla minoranza. Dei consiglieri nominati, cinque devono essere dirigenti da almeno tre anni 

del Gruppo Bancario Mediobanca, due possedere i requisiti di indipendenza previsti dal 

Codice di Autodisciplina della Borsa Italiana e tre i requisiti di indipendenza di cui all’art. 

148, comma terzo del D.Lgs 58/98.  

p La gestione degli affari sociali spetta al CdA che la eserciterà tramite il Comitato Esecutivo 

(“CE”), l’Amministratore Delegato (“AD”) e il Direttore Generale (“DG”).  

p Al CdA sono riservate, oltre alle materie non delegabili per legge o normativa secondaria, la 

movimentazione per quote superiori al 15% del possesso risultante all’inizio di ciascun 

esercizio delle partecipazioni in Assicurazioni Generali, RCS MediaGroup e Telco, e 

l’assunzione o cessione di partecipazioni che comportino la variazione del perimetro del 

Gruppo Bancario di importo superiore a 500 milioni o comunque di partecipazioni di importo 

superiore a 750 milioni.  

p Il CdA nomina il CE, l’AD e il DG, il dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili 

societari, i responsabili delle funzioni di revisione interna e di conformità.  

p Il CdA delibera di norma su proposta del CE o dell’AD, con il voto favorevole della 

maggioranza dei presenti, mentre è previsto il voto favorevole della maggioranza dei 

componenti in carica nelle delibere di nomina del CE, dell’AD e del DG. 

p Il CdA costituisce nel proprio ambito tre Comitati: 

p un Comitato per il Controllo Interno, composto da tre consiglieri indipendenti, 

con funzioni consultive ed istruttorie sul sistema dei controlli interni, sulla 

gestione dei rischi, sull’assetto informatico contabile; 

p un Comitato per le Remunerazioni, composto da sette componenti non esecutivi, 

con funzioni consultive ed istruttorie per la determinazione dei compensi degli 

amministratori investiti di particolari cariche e del DG e che si esprime altresì 

sulle politiche di remunerazione e di fidelizzazione relative al personale del 

Gruppo; 

p un Comitato Nomine, composto da sei componenti del quale fanno parte di 

diritto il Presidente del CdA, il Vice Presidente del CE e l’AD che delibera sulle 

proposte formulate dall’AD, sentito il Presidente, in merito alla nomina degli 

organi sociali di Assicurazioni Generali, RCS Mediagroup e Telco. Il Comitato ha 

inoltre funzioni istruttorie per le proposte circa la presentazione delle liste del 

CdA, per la nomina del CE, dell’AD e del DG di Mediobanca.  
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p Il CE è composto da nove componenti di cui fanno parte di diritto il Presidente del CdA e i 

cinque Consiglieri dirigenti del Gruppo Mediobanca. Al CE - che elegge tra i propri 

componenti un Vice Presidente Vicario – è delegata la gestione corrente della Banca. In 

particolare il CE cura l’andamento della gestione, delibera sull’erogazione del credito e sulla 

movimentazione delle partecipazioni in Assicurazioni Generali, RCS MediaGroup e Telco e 

delle altre partecipazioni per importi e quote non eccedenti quelli rientranti nelle 

competenze esclusive del CdA. Il CE delibera con il voto favorevole della maggioranza dei 

suoi componenti.  

p All’AD, scelto tra i consiglieri dirigenti del Gruppo Mediobanca, è affidata la responsabilità 

dell’esecutivo, la gestione del personale, l’attuazione delle delibere del CdA e del CE, i poteri 

di proposta nei confronti di questi ultimi, con particolare riferimento agli indirizzi di 

gestione, alle proposte di piani strategici e di budget, al progetto di bilancio, alle situazioni 

periodiche e alle determinazioni da assumere nelle assemblee di Assicurazioni Generali, RCS 

MediaGroup e Telco.   

p Il Collegio Sindacale è composto da tre sindaci effettivi e due sindaci supplenti. Anche la 

nomina del Collegio Sindacale viene effettuata sulla base di liste presentate da azionisti che 

rappresentino una quota del capitale almeno pari a quella indicata dalle disposizioni 

regolamentari pro-tempore vigenti (ad oggi l’1%). Il meccanismo di nomina prevede che il 

Presidente del Collegio sia tratto dalla lista di minoranza. 

L’assemblea del 28 ottobre sarà altresì chiamata a nominare i nuovi organi sociali.  

 

*  *  * 

Il Consiglio di Sorveglianza, riunitosi in data odierna sotto la presidenza di Cesare Geronzi, ha 

preso atto del progetto di bilancio che verrà approvato nella riunione del 7 ottobre prossimo ed 

esaminato positivamente le proposte del Consiglio di Gestione da sottoporre all’Assemblea. 

 

*  *  * 

I Consigli di Gestione e di Sorveglianza hanno infine preso atto delle dimissioni dell’ing. Carlo 

Pesenti, cui esprimono i più calorosi ringraziamenti per il prezioso contributo fornito alla Banca. 

Milano, 18 settembre 2008 
 

Jessica Spina  Lorenza Pigozzi   

Investor Relations  Media Relations 

tel. 39-02-8829860   tel. 39-02-8829627 

jessica.spina@mediobanca.it  lorenza.pigozzi@mediobanca.it 
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CONTO ECONOMICO CONSOLIDATO 

 

 
 30 giugno 2007 30 giugno 2008 

  
Variazione 
2007/2008 

 (€ milioni) (%) 

Margine di interesse   666,8  745,4  +11,8 

Risultato dell’attività di negoziazione   82,8  70,8  –14,5 

Commissioni ed altri proventi/(oneri) netti   371,3  397,9  +7,2 

Dividendi su azioni disponibili per la vendita   71,7  43,5  –39,3 

Valorizzazione delle partecipazioni a patrimonio 
netto   418,9  477,8  +14,1 

MARGINE DI INTERMEDIAZIONE   1.611,5  1.735,4  +7,7 

Costi del personale   (236,4)  (280,2)  +18,5 

Altre spese amministrative   (194,–)  (262,3)  +35,2 

COSTI DI STRUTTURA  (430,4)  (542,5)  +26,– 

RISULTATO DELLA GESTIONE ORDINARIA  1.181,1  1.192,9  +1,– 

Utili/(perdite) da realizzo titoli disponibili per la
vendita   175,4  172,6  –1,6 

Utili/(perdite) da realizzo – altri   (0,1)  (0,1)  n.s. 

(Rettifiche)/riprese di valore nette su crediti   (165,–)  (202,3)  +22,6 

(Rettifiche)/riprese di valore nette su titoli disponibili
per la vendita   (4,2)  (7,5)  +78,6 

Accantonamenti straordinari   (6,–)  (22,7)  n.s. 

RISULTATO ANTE IMPOSTE   1.181,2  1.132,9  –4,1 

Imposte sul reddito   (215,2)  (108,6)  –49,5 

        di cui: effetto straordinario Legge 244/07  —    76,1  — 

Risultato di pertinenza di terzi   (12,8)  (9,5)  –25,8 

UTILE NETTO   953,2  1.014,8  +6,5 

 di cui: da attività bancaria   590,2  524,6  –11,1 
            da equity investment portfolio   363,–  490,2  +35,– 
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STATO PATRIMONIALE CONSOLIDATO 

  30 giugno 2007 30 giugno 2008  

  (€ milioni) 
 

Attivo     

Impieghi netti di tesoreria   6.993,–  10.247,1  

Titoli disponibili per la vendita   5.573,2  3.778,7  

di cui:  a reddito fisso   1.622,4  1.725,6  
azionari   3.335,7  1.588,3  

Titoli detenuti sino alla scadenza  622,5  578,1  

Impieghi a clientela   26.811,6  34.590,8  

Partecipazioni   2.632,7  2.845,7  

Attività materiali e immateriali   310,5  753,2  

Altre attività   588,6  1.021,4  

di cui: attività fiscali   372,–  548,–  

Totale Attivo   43.532,1  53.815,–  

Passivo      

Provvista   34.227,7  45.553,5  

di cui: titoli in circolazione  25.702,6  32.192,9  
Altre voci del passivo   1.227,9  1.187,6  

di cui: passività fiscali   787,1  720,9  
Fondi del passivo   185,4  210,1  

Patrimonio netto   6.937,9  5.849,–  
di cui: capitale  
          riserve  
          patrimonio di terzi  

408,8 
6.420,9 

108,3 

 410,– 
5.319,1 

119,9 

 

Utile dell’esercizio  953,2  1.014,8  

Totale Passivo   43.532,1  53.815,–  

Patrimonio di base   6.202,2 
 

5.669,8 
 

Patrimonio di vigilanza   8.106,1  6.536,–  

Patrimonio di base/attività di rischio ponderate  12,28%  10,29%  

Patrimonio di vigilanza/attività di rischio ponderate   16,18%  11,87%  

n. di azioni in circolazione (milioni)   817,6  820,1  
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Dati economici e patrimoniali per aree di attività 

30 GIUGNO 2008 
 

Wholesale 
banking 

Retail 
financial 
services 

Private  
banking 

Equity 
investment 
portfolio 

 
Gruppo 

 (€ milioni) 
Dati economici          

Margine di interesse   257,6  464,9  39,1  (11,6)  745,4 
Risultato dell’attività di negoziazione   54,8  (0,5)  13,9  —  70,8 
Commissioni ed altri proventi/(oneri) netti   286,2  69,6  86,3  —  397,9 
Dividendi su azioni disponibili per la vendita   43,5  —  —  —  43,5 
Valorizzazione delle partecipazioni a 

patrimonio netto   (13,–) 
 

—  —  482,3 
 

477,8 

MARGINE DI INTERMEDIAZIONE   629,1  534,–  139,3  470,7  1.735,4 
Costi del personale   (152,6)  (89,1)  (45,8)  (5,8)  (280,2) 
Spese amministrative   (85,9)  (164,1)  (29,1)  (2,6)  (262,3) 

COSTI DI STRUTTURA   (238,5)  (253,2)  (74,9)  (8,4)  (542,5) 

RISULTATO DELLA GESTIONE ORDINARIA  390,6  280,8  64,4  462,3  1.192,9 
Utili (perdite) da realizzo titoli disponibili per 

la vendita   171,8 
 

—  1,–  — 
 

172,6 
Utili/(perdite) da realizzo – partecipazioni  —  —  —  —  — 
Utili/(perdite) da realizzo – altri   (0,3)  —  0,1  —  (0,1) 
Accantonamenti straordinari   —  (20,–)  (2,7)  —  (22,7) 
(Rettifiche)/riprese di valore nette su crediti   (22,8)  (179,1)  (0,4)  —  (202,3) 
(Rettifiche)/riprese di valore nette su titoli 
disponibili per la vendita   (7,5) 

 
—  —  — 

 
(7,5) 

RISULTATO ANTE IMPOSTE   531,8  81,7  62,4  462,3  1.132,9 
Imposte sul reddito   (78,8)  (56,7)  (5,5)  27,9  (108,6) 
Risultato di pertinenza di terzi   0,5  (10,–)  —  —  (9,5) 

UTILE NETTO   453,5  15,–  56,9  490,2  1.014,8 

Dati patrimoniali           

Titoli disponibili per la vendita   2.846,7  0,1  1.050,4  —  3.778,7 
Partecipazioni   672,2  0,2  —  2.117,2  2.845,7 
Impieghi a clientela   24.240,4  15.858,1  857,8  —  34.590,8 
   di cui: a società del Gruppo   6.254,6  —  —  —  — 

Attività di rischio ponderate   40.017,8  11.634,3  1.453,4  1.972,3  55.081,1 
Dipendenti   555  2.225  269 *  —  3.046 
Cost/Income (%)   38  47  53  2  31 
____________ 

* Include pro-forma 101 dipendenti del Gruppo Esperia, non compresi nel totale. 

Note alle tabelle: 

1) Le aree di business includono: 
p wholesale banking: Mediobanca S.p.A., Mediobanca International, MB Securities Usa, Consortium e Prominvestment; 
p retail financial services: Compass, CheBanca!, Cofactor, Linea, Futuro, Equilon e Creditech (credito alle famiglie), 

SelmaBipiemme Leasing, Palladio Leasing e Teleleasing (leasing); 
p private banking: Compagnie Monégasque de Banque, Spafid e Prudentia Fiduciaria e pro-forma il 48,5% di Banca Esperia; 
p equity investment portfolio: investimenti partecipativi del Gruppo in Assicurazioni Generali e in RCS MediaGroup. 

2) La somma dei dati per area di business differisce dal totale del Gruppo per: 
p il consolidamento proporzionale (48,5%) di Banca Esperia in luogo della valorizzazione a patrimonio netto; 
p rettifiche/differenze di consolidamento tra le aree di business, il cui saldo netto positivo è pari a circa 2,5 milioni e 2,3 

milioni rispettivamente al 30 giugno 2007 e 30 giugno 2008; 
p gli oneri figurativi in capo a Mediobanca relativi al piano di stock option di Banca Esperia (3 milioni contro 7,8 milioni). 
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30 GIUGNO 2007 
 

Wholesale 
banking 

Retail 
financial 
services 

Private  
banking 

Equity 
investment 
portfolio 

 
Gruppo 

 (€ milioni)
Dati economici          

Margine di interesse   200,5  455,2  23,6  (9,1)  666,8 
Risultato dell’attività di negoziazione   69,6  —  14,6  —  82,8 
Commissioni ed altri proventi/(oneri) netti   281,9  45,6  91,9  —  371,3 
Dividendi su azioni disponibili per la vendita   71,7  —  —  —  71,7 
Valorizzazione delle partecipazioni a 

patrimonio netto   18,– 
 

—  —  387,7 
 

418,9 

MARGINE DI INTERMEDIAZIONE   641,7  500,8  130,1  378,6  1.611,5 
Costi del personale   (130,3)  (70,–)  (42,3)  (3,8)  (236,4) 
Spese amministrative   (72,9)  (107,6)  (25,6)  (1,5)  (194,–) 

COSTI DI STRUTTURA   (203,2)  (177,6)  (67,9)  (5,3)  (430,4) 

RISULTATO DELLA GESTIONE ORDINARIA   438,5  323,2  62,2  373,3  1.181,1 
Utili (perdite) da realizzo titoli disponibili per 

la vendita   166,7 
 

—  8,8  — 
 

175,4 
Utili/(perdite) da realizzo – partecipazioni   —  —  —  —  — 
Utili/(perdite) da realizzo – altri   (0,1)  —  —  —  (0,1) 
Accantonamenti straordinari   —  —  (6,–)  —  (6,–) 
(Rettifiche)/riprese di valore nette su crediti   (5,2)  (159,8)  (0,2)  —  (165,–) 
(Rettifiche)/riprese di valore nette su titoli 
disponibili per la vendita   (4,2) 

 
—  —  — 

 
(4,2) 

RISULTATO ANTE IMPOSTE   595,7  163,4  64,8  373,3  1.181,2 
Imposte sul reddito   (136,1)  (70,2)  (10,1)  (9,5)  (215,2) 
Risultato di pertinenza di terzi   —  (12,9)  —  —  (12,8) 

UTILE NETTO   459,6  80,3  54,7  363,8  953,2 

Dati patrimoniali           

Titoli disponibili per la vendita   4.788,1  —  808,1  —  5.573,2 
Partecipazioni   176,7  —  0,1  2.407,4  2.632,7 
Impieghi a clientela   20.313,9  10.122,9  868,1  —  26.811,6 
   di cui: a società del Gruppo   4.318,9  —  —  —  — 

Attività di rischio ponderate   39.033,7  8.190,8  1.151,3  1.737,7  50.113,5 
Dipendenti   473  1.072  280 *    —  1.783 
Cost/Income (%)   32  35  52  1  27 
___________ 
* Include pro-forma 89 dipendenti del Gruppo Esperia, non compresi nel totale. 



 

 

 
 

14 
 

Retail financial services (servizi finanziari alle famiglie e leasing) 

 

Retail financial services 
30 giugno 2008  

Credito  
al consumo  Retail  

banking1 
 

Totale  
servizi 

finanziari alle 
famiglie 

 Leasing  Totale RFS 

   
 

 
 (€ milioni)     

Margine di intermediazione   402,3  49,1  451,4  82,6  534,– 

Costi di struttura   (139,3)  (80,3)  (219,6)  (33,6)  (253,2) 

RISULTATO DELLA GESTIONE ORDINARIA  263,–  (31,2)  231,8  49,–  280,8 

(Rettifiche)/Riprese di valore nette su 
crediti   (152,6)  (13,3)  (165,9)  (13,2)  (179,1) 

Accantonamenti straordinari   (20,–)  —  (20,–)  —  (20,–) 

Risultato di pertinenza di terzi   —  —  —  (10,–)  (10,–) 

Imposte sul reddito  (57,6)  15,–  (42,6)  (14,1)  (56,7) 

UTILE NETTO   32,8  (29,5)  3,3  11,7  15,– 

Erogato   2.568,–  819,–  3.387,–  1.812,–  5.199,– 

Impieghi a clientela   8.372,9  2.706,6  11.079,5  4.778,6  15.858,1 

di cui Linea   4.280,6  —  4.280,6  —  4.280,6 
Filiali   121  38  159  14  173 

Numero dipendenti   1.522 2  470  1.992  233  2.225 
 

________________ 

1 Include l’attività di mutui ipotecari. 
2 Di cui 798 relativi a Linea. 

 

Retail financial services 
30 giugno 2007  

Credito  
al consumo  Retail  

banking  
Totale  
servizi 

finanziari alle 
famiglie 

 Leasing  Totale RFS 

      (€ milioni)     

 

Margine di intermediazione  378,7  41,5  420,2  80,6  500,8 

Costi di struttura  (124,4)  (24,–)  (148,4)  (29,2)  (177,6) 

RISULTATO DELLA GESTIONE ORDINARIA   254,3  17,5  271,8  51,4  323,2 

(Rettifiche)/Riprese di valore nette su 
crediti  (144,5)  (6,6)  (151,1)  (8,7)  (159,8) 

Risultato di pertinenza di terzi   —  —  —  (12,9)  (12,9) 

Imposte sul reddito  (50,6)  (5,3)  (55,9)  (14,3)  (70,2) 

UTILE NETTO  59,2  5,6  64,8  15,5  80,3 

Erogato  2.448,2  619,1  3.067,3  1.711,3  4.778,6 

Impieghi a clientela   3.721,9  2.138,–  5.859,9  4.263,–  10.122,9 

Filiali   118  29  147  10  157 

Numero dipendenti  660  206  866  206  1.072 
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Private banking 

Private Banking 
30 giugno 2008  CMB Banca Esperia

48,5% Altre  Totale PB 

         (€ milioni)   

Margine di intermediazione  91,3  41,4  6,6  139,3 

di cui: commissioni ed altri proventi netti 43,5  36,8  6,3  86,3 

Costi di struttura  (41,9)  (27,8)  (5,2)  (74,9) 

RISULTATO DELLA GESTIONE ORDINARIA  49,4  13,6  1,4  64,4 

Altri proventi ed oneri  (2,1)  0,1  —  (2,–) 

Imposte sul reddito  —  (5,–)  (0,5)  (6,–) 

UTILE NETTO  47,3  8,7  0,9  56,9 

Attivi gestiti/amministrati  8.208,– 
 

5.325,3 
 

— 
 

13.533,3 

 

 

 
Private Banking 
30 giugno 2007  CMB Banca Esperia

48,5% Altre  Totale PB 

         (€ milioni)   

Margine di intermediazione  77,7  45,6  6,8  130,1 

di cui: commissioni ed altri proventi netti  44,5  40,9  6,5  91,9 

Costi di struttura  (38,8)  (23,7)  (5,4)  (67,9) 

RISULTATO DELLA GESTIONE ORDINARIA   38,9  21,9  1,4  62,2 

Altri proventi ed oneri  2,8  (0,2)  —  2,6 

Imposte sul reddito  (0,2)  (9,2)  (0,7)  (10,1) 

UTILE NETTO   41,5  12,5  0,7  54,7 

Attivi gestiti/amministrati  8.081,5 5.784,1 — 13.865,6
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 Conto Economico Mediobanca SpA 

 
 30 giugno 2007 30 giugno 2008  Variazione  

2007/2008 

 (€ milioni) (%) 

Margine di interesse   192,9  246,7  +27,9 

Risultato dell’attività di negoziazione   65,7  55,3  –15,8 

Commissioni ed altri proventi/oneri netti    275,6  275,9  +0,1 

Dividendi su partecipazioni e titoli AFS  213,5  230,4  +7,9 

MARGINE DI INTERMEDIAZIONE  747,7  808,3  +8,1 

Costi del personale  (134,4)  (160,–)  +19,– 

Altre spese amministrative  (82,2)  (90,2)  +9,7 

COSTI DI STRUTTURA   (216,6)  (250,2)  +15,5 

RISULTATO DELLA GESTIONE ORDINARIA   531,1  558,1  +5,1 

Utili (perdite) da realizzo titoli disponibili per la 
vendita  

 
166,7  171,8  +3,1 

Utili (perdite) da realizzo – altri   (0,1)  (0,2)  n.s.  

Rettifiche/Riprese di valore nette su crediti   (5,2)  (22,8)  n.s.  

Rettifiche/Riprese di valore nette su titoli disponibili 
per la vendita 

  
(4,2) 

  
(7,5) 

  
n.s.  

RISULTATO ANTE IMPOSTE   688,3  699,4  +1,6 

Imposte sul reddito   (127,2)  (76,8)  –39,6 

 Di cui: effetto straordinario Legge 244/07  —  60,5  n.s.  

UTILE NETTO   561,1  622,6  +11,– 

Costi/Income  (%)   29,–  31,–   
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Stato Patrimoniale Mediobanca SpA 

 30 giugno 2007 30 giugno 2008 

 (€ milioni) 

Attivo   

Impieghi netti di tesoreria  6.379,4 8.845,4 

Titoli disponibili per la vendita  4.788,– 2.846,7 

Titoli detenuti sino a scadenza 621,6 577,4 

Impieghi a clientela  20.306,5 24.235,2 

Partecipazioni  1.680,8 2.722,4 

Attività materiali e immateriali 121,3 121,6 

Altre attività  251,6 462,4 

Totale Attivo 34.149,2 39.811,1 

Passivo  

Provvista  27.105,1 33.740,9 

Fondi del passivo  162,4 161,5 

Altre voci del passivo  782,8 658,7 

Mezzi propri  5.537,8 4.627,4 

Utile dell’esercizio  561,1 622,6 

Totale Passivo 34.149,2 39.811,1 

Conti impegni e rischi  43.168,3 66.999,8 

 

*   *   * 

Si dichiara, ai sensi del comma 2 art. 154 bis D.Lgs. 58/98, che l’informativa contabile 

contenuta nel presente documento corrisponde alle risultanze documentali, ai libri ed alle 

scritture contabili della Società. 

 

 
Il Dirigente preposto alla redazione 

dei documenti contabili societari 
Massimo Bertolini 
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CONTO ECONOMICO CONSOLIDATO  

con apporto pro-forma del Gruppo Linea 

 Esercizio 2007/08 
approvato 

Apporto Gruppo 
Linea 

Esercizio 2007/08 
pro-forma 

 (€ milioni)
Dati economici      

Margine di interesse   745,4  95,2  840,6 

Proventi da negoziazione   286,9  4,1  290,9 

Commissioni ed altri proventi/(oneri) netti   397,9  78,4  476,3 

Valorizzazione equity method   470,3  —  470,3 

MARGINE DI INTERMEDIAZIONE   1.900,5  177,7  2.078,1 
Costi del personale   (280,2)  (40,5)  (320,7) 
Spese amministrative   (262,3)  (40,-)  (302,3) 

COSTI DI STRUTTURA   (542,5)  (80,5)  (623,-) 

RISULTATO DELLA GESTIONE ORDINARIA   1.358,-  97,2  1.455,1 

(Rettifiche)/riprese di valore nette su crediti   (202,3)  (71,5)  (273,8) 

Accantonamenti straordinari   (22,7)  —  (22,7) 

RISULTATO ANTE IMPOSTE   1.132,9  25,6  1.158,6 

Imposte sul reddito   (108,6)  (27,1)  (135,7) 

Risultato di pertinenza di terzi   (9,5)  —  (9,5) 

UTILE NETTO   1.014,8  (1,4)  1.013,4 
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DATI ECONOMICI E PATRIMONIALI PER AREE DI ATTIVITA’ 
Secondo i raggruppamenti e l’esposizione del piano triennale 2009-2011 

30 GIUGNO 2008 
 Corporate & 

Investment 
banking 

Principal 
Investment 

Retail & Private 
Banking 1  Gruppo 

Pro-forma 

 (€ milioni)
Dati economici        

Margine di interesse   334,2  (11,6)  522,5  840,6 

Proventi da negoziazione   269,7  3,2  19,–  290,9 

Commissioni ed altri proventi/(oneri) netti   292,1  —  228,2  476,3 

Valorizzazione equity method   (21,5)  483,3  —  470,3 

MARGINE DI INTERMEDIAZIONE   874,4  474,8  769,7  2.078,1 

Costi del personale   (172,2)  (5,8)  (155,7)  (320,7) 

Spese amministrative   (99,8)  (2,6)  (219,4)  (302,3) 

COSTI DI STRUTTURA   (272,-)  (8,4)  (375,1)  (623,-) 

RISULTATO DELLA GESTIONE ORDINARIA .   602,4  466,4  394,6  1.455,1 

(Rettifiche)/riprese di valore nette su crediti   (36,-)  —  (237,9)  (273,8) 

Accantonamenti straordinari   —  —  (22,7)  (22,7) 

RISULTATO ANTE IMPOSTE   566,4  466,4  134,-  1.158,6 

Imposte sul reddito   (92,7)  26,8  (75,1)  (135,7) 

Risultato di pertinenza di terzi   (9,5)  —  —  (9,5) 

UTILE NETTO   464,2  493,2  58,9  1.013,4 

Dati patrimoniali         

Impieghi netti di tesoreria  8.691,1  1.591,2  —  10.247,1 

Titoli disponibili per la vendita   2.786,-  1.050,6  60,7  3.778,7 

Partecipazioni   632,5  0,4  2.156,9  2.845,7 

Impieghi a clientela   27.199,3  11.937,4  —  34.590,8 

   di cui: a società del Gruppo   4.185,4  —  —  — 

Raccolta  (36.178,8)  (259,8)  (13.736,3)  (45.553,5) 

Attività di rischio ponderate   43.675,9  2.072,8  9.322,9  55.081,1 

Dipendenti   788  —  2.261*  3.046 

________________ 

1 Include il conto economico pro-froma del Gruppo Linea 
* Include pro-forma 101 dipendenti del Gruppo Esperia 

Le aree di business sono: 

p CIB (Corporate e Investment Banking): include le attività corporate ed investment banking incluso il leasing nonché il 
portafoglio delle partecipazioni d’affari. Le società che contribuiscono a questa linea di business sono Mediobanca S.p.A., 
Mediobanca International, MB Securities Usa, Consortium, Prominvestment, SelmaBipiemme Leasing, Palladio Leasing e 
Teleleasing; 

p Retail e Private Banking: divisione focalizzata sullo sviluppo della clientela retail del comparto “affluent” con l’attività di 
Private Banking e “mass market” attraverso i prodotti di credito al consumo, mutui immobiliari e conti deposito. Le 
società che ne fanno parte sono Compass, CheBanca!, Cofactor, Linea, Futuro, Equilon e Creditech (credito alle famiglie) 
Compagnie Monégasque de Banque, Spafid e Prudentia Fiduciaria e pro-forma il 48,5% di Banca Esperia; 

p Principal investment portfolio:  gli investimenti partecipativi del Gruppo in Assicurazioni Generali e in RCS MediaGroup 
nonché quelle assunte nell’ambito delle attività di merchant banking e di intervento in fondi di private equity. 

 

 


